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La Politica Agricola Comune 



Che cos’è la PAC?
La Politica Agricola Comune è una delle politiche comunitarie più 

importanti, comune a tutti i paesi dell'Unione europea, gestita e 

finanziata con risorse del bilancio dell’UE. 

Tale politica è costituita da un insieme di regole e indicazioni emanate 

dall’Unione europea al fine di promuovere un’agricoltura nuova, 

sostenibile e solidale, garantendo uno sviluppo equo dei Paesi membri.

Finanziando metodi agricoli sostenibili mediante la PAC, l’Unione 

Europea contribuisce a remunerare alcuni beni pubblici che non hanno 

un valore di mercato: 

• la tutela dell’ambiente 

• la ricchezza e la diversità del paesaggio rurale 

• la salute ed il benessere degli animali 

• la domanda di sicurezza e qualità alimentare del consumatore a prezzi 

accessibili



In poche parole?
Un contributo di carattere economico 

attributo alle imprese agricole.

…ma da dove arriva?



Elemento politico fondante dell’Unione Europea con cui nasce un mercato comune tra i paesi fondatori con l’abolizione dei 

dazi doganali e che dà avvio ad una politica comune nel settore commerciale e dell’agricoltura. 

Prevista dall’articolo 3 del Trattato, la politica agricola comune si è sviluppata a partire dagli anni ’60 con i seguenti obiettivi: 

• incrementare la produttività del comparto agricolo attraverso il progresso tecnico 

• migliorare il tenore di vita degli agricoltori aumentando il loro reddito 

• stabilizzare i mercati e quindi i prezzi dei prodotti agricoli 

• garantire la sicurezza degli approvvigionamenti e assicurare prezzi ragionevoli ai consumatori

Tale politica ha determinato un’elevata eccedenza produttiva ed elevati livelli di spesa non più sostenibili. La correzione di tali 

squilibri è stata inizialmente affrontata mediante l’adozione di alcune misure:

• Prelievo di corresponsabilità consistente in una riduzione dei prezzi garantiti (1977) 

• Introduzione dei limiti di garanzia superati i quali non sarebbe stato più possibile usufruire dei prezzi garantiti (1981) 

• Introduzione del sistema quote, assegnazione di un quantitativo di produzione di riferimento superato il quale potevano 

essere applicate sanzioni a carico del produttore (1984)

1° TAPPA 1957-1992 – TRATTATO DI ROMA



Vengono profondamente cambiati i criteri di intervento comunitari basati sulla riduzione dei prezzi dei prodotti 

agricoli senza però compromettere il reddito degli agricoltori remunerati mediante pagamenti compensativi. 

Obiettivi di tale riforma:

• riduzione graduale dei prezzi di intervento del 30% 

• regimi di aiuti diretti detti pagamenti compensativi 

• set aside obbligatorio (messa a riposo dei terreni) 

• misure di accompagnamento quali metodi di produzione ecocompatibili, prepensionamento degli imprenditori, 

forestazione, etc.

2° TAPPA 1993-1999 - RIFORMA MAC SHARRY



Nasce con lo scopo di approfondire ed estendere la riforma del 1992 per rendere l’agricoltura europea 

multifunzionale, sostenibile, competitiva e ripartita su tutto il territorio dell’Unione. 

La riforma ha come obiettivi

• un nuovo allineamento dei prezzi interni ai prezzi mondiali, in parte compensato da aiuti diretti ai produttori; 

• l'introduzione da parte degli Stati membri del rispetto delle condizioni ambientali (condizionalità) per la 

concessione degli aiuti e della possibilità di ridurli (modulazione) per finanziare le misure di sviluppo rurale; 

• il rafforzamento delle misure strutturali in vigore nel quadro di una nuova politica di sviluppo rurale, ormai 

denominata «secondo pilastro della PAC» 

• la stabilizzazione di bilancio grazie alla definizione di un rigoroso quadro finanziario per il periodo 2000-2006.

Sviluppo rurale: misure destinate a investimenti nelle aziende agricole, insediamento di giovani agricoltori di età 

inferiore a 40 anni, attività di formazione, prepensionamento, sostegno alle attività agricole in zone svantaggiate, 

misure agro-ambientali quali sistemi di produzione biologica e integrata e selvicoltura

3° TAPPA 2000-2006 – RIFORMA AGENDA 2000



Cambiamento radicale della PAC con l’introduzione di nuovi strumenti

•  Disaccoppiamento: introdotto il pagamento unico aziendale (PUA) completamente svincolato dal tipo di 

produzione realizzata 

• Condizionalità: pagamento unico aziendale condizionato a rispetto delle norme in materia di salvaguardia 

ambientale, sicurezza alimentare, sanità animale e vegetale, protezione degli animali e obbligo di mantenere la 

terra in buone condizioni agronomiche ed ecologiche 

• Modulazione: applicare decurtazioni crescenti agli aiuti diretti all’aumentare dell’importo del pagamento unico 

aziendale al fine di rafforzare lo sviluppo rurale

Le modifiche al regime di sviluppo rurale sono orientate al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• rafforzare l’agricoltura e la selvicoltura 

• garantire il lavoro e la qualità della vita alle popolazioni che risiedono nelle zone rurali 

• conservare l’ambiente, il paesaggio e il patrimonio rurale

4° TAPPA 2005-2013 - RIFORMA FISCHLER



RIFORMA APPENA TERMINATA

I due pilastri sono finanziati dal bilancio UE e 
sono alimentati da due fondi appositamente 

costituiti: 

FEAGA Fondo Europeo Agricolo di Garanzia che 
prevede finanziamenti annuali e non cofinanziati 

FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo 
rurale che prevede finanziamenti pluriennali e 
cofinanziati a livello nazionale

5° TAPPA 2014-2020 – EUROPA 2020





OGGI COM’E?

La nuova PAC è entrata in 

vigore il 1 gennaio 2023.

Ad oggi il quadro normativo 

risulta ancora eccessivamente 

burocratico ed estremamente 

confuso.

6° TAPPA 2023-2027 – NUOVA PAC



Fa bene all’ambiente?



6° TAPPA 2023-2027 – NUOVA PAC



Effetti nuova PAC, i dubbi della riforma:

1.Riduzione delle risorse, soprattutto per le imprese agricole professionali

2.Complicazione delle regole di applicazione

3.Riduzione della capacità produttiva delle imprese agricole e del sistema nazionale

4.Maggiore import da paese extra UE

5.Il tutto sull’altare di un ecologismo fino a se stesso che non dà alcun vantaggio positivo 

all’ambiente



LA NUOVA CONDIZIONALITÁ RAFFORZATA

Con il varo della nuova PAC 2023 – 2027 (allegato III Reg. Ue 2021/2115) , è stata introdotta una nuova 

«architettura verde» che sta alla base degli aiuti diretti e dello sviluppo rurale e che si attua secondo 

due pilastri:

I Regimi volontari: rappresentati dagli eco-schemi e dalle nuove misure agro-climatico-ambientali dello 

sviluppo rurale. Sono tutti impegni «over condizionalità», ovvero che vanno oltre le norme già previste 

dalla Condizionalità

La Condizionalità rafforzata: insieme di regole da rispettare «obbligatoriamente» per poter accedere ai 

pagamenti diretti ed alle misure dello sviluppo rurale



CERCHIAMO DI APPROFONDIRE 

MEGLIO…

… SAPETE COSA SONO LE BCAA?



Buone condizioni agronomiche e ambientali (Bcaa)

Le norme sulle buone condizioni agronomiche e ambientali riguardano tutta la superficie 

agricola dell'azienda comprese le terre messe a riposo e quelle impiegate per attività  che non 

comportano l'ottenimento di un pagamento diretto. 

Le Bcaa sono principalmente rivolte a quelle terre non più utilizzate a fini produttivi e sono 

finalizzate al raggiungimento di obiettivi di protezione del suolo. 

I requisiti sono definiti dagli Stati membri a livello nazionale o regionale.





BCAA4: introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua 

La norma prevede, al fine di proteggere:

• Il rispetto del divieto di fertilizzazione e distribuzione dei prodotti fitosanitari sul terreno adiacente ai 

corsi d’acqua. Tale fascia è definita “fascia di rispetto” ed ha un’ampiezza di almeno 5 metri (10 

metri per i liquami zootecnici) e può essere più ampia in caso lo preveda l’etichetta di alcuni prodotti 

fitosanitari

• La costituzione o la non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata di 

larghezza almeno pari a 5 metri, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive qualora 

presenti, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali. Tale fascia è definita “fascia 

inerbita”

L’ampiezza della “fascia di rispetto” e della “fascia inerbita” è misurata prendendo come riferimento il 

ciglio di sponda del canale. Strade e capezzagne non inerbite non contribuiscono alla formazione della 

fascia di almeno 5 metri di ampiezza



BCAA4: introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua

L’infrazione che avviene all’interno di zone 
vulnerabili ai nitrati è considerata una 
violazione sia per la presente BCAA, che 
per la CGO2 sulla normativa nitrati, con 
applicazione di una sanzione raddoppiata



BCAA4: introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua 

La norma si applica a tutti i corsi d’acqua dove si rileva una presenza continua delle acque durante tutto l’anno e che 

non sono dotati di argini rialzati.

Sono escluse, in quanto caratterizzate da una presenza di acqua limitata nel corso dell’anno:

• Le opere di regimazione idraulica delle acque destinate alla raccolta delle acque in eccesso e quelle necessarie per 

portare l’acqua irrigua ai campi coltivati

• La rete idraulica aziendale costituita da scoline e fossi collettori per l’allontanamento delle acque in esubero

• N.B: i terreni inerbiti per tutto l’anno, come prati permanenti, prati avvicendati (es. erba medica) sono esclusi 

dall’applicazione di questa norma



BCAA6: copertura minima del suolo nei periodi più sensibili

Al fine di ridurre i fenomeni di lisciviazione, erosione e perdita della sostanza organica del suolo, la norma prevede 

che i terreni nudi nell’intervallo temporale che va dal 15 settembre al 15 maggio siano oggetto di copertura vegetale 

per almeno 60 giorni consecutivi (periodo da adattare a livello regionale in funzione degli aspetti pedo-agro-climatici) 

che può avvenire adottando almeno una delle seguenti due pratiche agronomiche:

1. mantenere una copertura vegetale, naturale (inerbimento spontaneo) o seminata

2. lasciare in campo i residui della coltura precedente

Sono ammesse, durante i 60 giorni di cui sopra, lavorazioni che lascino sul terreno i residui della coltura precedente 

(es. discissura) e la distribuzione degli effluenti non palabili con tecniche a bassa emissione.

La norma si applica ai seminativi e alle colture arboree (frutteti, vigneti, ecc). 

Prevista la deroga per la coltura del riso



BCAA6: copertura minima del suolo nei periodi più sensibili

A livello pratico, le aziende agricole possono scegliere fra queste tre soluzioni:

1. Effettuare una coltura di copertura (cover crop) della durata di almeno 60 giorni

2. Rinviare l’aratura al 15 novembre, così da mantenere i residui colturali per almeno 60 giorni in campo (dal 15 

settembre al 14 novembre)

3. Mantenere il terreno nudo con inerbimento spontaneo, per almeno 60 giorni, nel periodo 15 settembre – 15 maggio, 

anche dopo l’aratura e altre lavorazioni del terreno. Si consiglia di optare per il periodo 1° dicembre – 31 gennaio 

(no distribuzione fertilizzanti e reflui)

Per inerbimento spontaneo si intende l’assenza di lavorazioni che compromettano la copertura vegetale del terreno 

agricolo per il periodo definito. Il grado di copertura vegetale può presentarsi anche non continuo e non omogeneo, in 

funzione dell’andamento climatico (leggasi assenza di lavorazioni e basta)



BCAA7: rotazione delle colture nei seminativi

• La norma si pone l’obiettivo di salvaguardare la fertilità del suolo, imponendo il cambio di coltura almeno una volta 

l’anno a livello di parcella, eccetto per i terreni con colture pluriennali e terreni lasciati a riposo

• Il cambio di coltura è inteso come cambio di genere botanico. Pertanto, non è ammessa la monosuccessione dei 

seguenti cereali: frumento tenero, frumento duro, triticale, farro.

• Al fine del rispetto della seguente norma sono ammesse le colture secondarie (es. loiessa- mais) che permangono 

in campo almeno 90 giorni, tranne le colture da sovescio o di copertura (es. cover-crop) in quanto è prevista la 

raccolta della stessa coltura, come da precisazione del Masaf

• La norma non si è applicata nel 2023 per effetto del Reg. Ue 1317/2022, in conseguenza del conflitto Russia-

Ucraina. Di fatto, l’obbligo di rotazione si applicherà a cominciare dal 2024 (anno zero)

• La deroga non è stata utilizzata solo dagli agricoltori che hanno aderito ad alcune misure del programma di 

sviluppo rurale 2023-2027 come la SRA03 (minima lavorazione e semina su sodo) e da coloro che hanno aderito 

all’Eco-schema 4 (avvicendamento almeno biennale)



BCAA7: rotazione delle colture nei seminativi
La norma si applica per tutti i seminativi fatta eccezione per:

• coltura del riso

• colture condotte con metodo biologico e le colture condotte secondo la produzione integrata, certificate nell’ambito 

del SQNPI

Sono previste le seguenti esenzioni:

• aziende agricole fino a 10 ettari di seminativo

• aziende la cui superficie ammissibile è costituita per lo più del 75% da prato permanente per la produzione di erba 

o investita a colture sommerse (riso) per una parte significativa dell’anno o per una parte significativa del ciclo 

colturale o sottoposta a una combinazione di tali impieghi;

• aziende i cui seminativi sono utilizzati per più del 75% per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio, 

sono utilizzati per i terreni lasciati a riposo, sono investiti a colture leguminose o sottoposti a una combinazione di 

tali impieghi



BCAA7: rotazione delle colture nei seminativi

Importante: 

Nel 2024, tranne le aziende che hanno aderito alla SRA03 o Eco-schema 4, si potrà 

seminare senza guardare a quanto seminato nel 2023, ma si dovrà fare riferimento al 2025. 

Di fatto, il primo biennio sarà il 2024 - 2025



BCAA7: rotazione delle colture nei seminativi
Alcuni esempi di rotazione e non:

I ANNO II ANNO SI O NO

SOIA MAIS SI

F.T. – SOIA F.T. – SOIA SI

F.T. ORZO NO

LOIETTO – MAIS LOIETTO – MAIS SI

F.T. – PISELLO F.T. SI

MAIS MAIS NO

MAIS – COVER CROP MAIS NO

F.T. – COVER CROP F.T. NO



BCAA7: rotazione delle colture nei seminativi
Alcuni esempi di rotazione e non:

I ANNO II ANNO SI O NO

F.T. MAIS SI

MAIS SOIA SI

ERBA MEDICA ERBA MEDICA SI

F.T. – MAIS F.T. – MAIS SI

RIPOSO RIPOSO SI

FORAGGERE RIPOSO SI

MAIS – SORGO MAIS – SORGO SI

SOIA SOIA NO



BCAA8: percentuale minima del seminativo destinata a superfici o elementi 
non produttivi; mantenimento di elementi caratteristici del paesaggio; 

divieto di potare siepi e gli alberi nella stagione di nidificazione degli uccelli

La norma, in parte di provenienza del precedente greening, comporta tre impegni:

• Impegno a): percentuale minima del 4% dei seminativi da destinare a superfici ed 

elementi non produttivi, compresi i terreni a riposo. 

Per terreno a riposo si intende un seminativo incluso nel sistema di rotazione aziendale, 

ritirato dalla produzione agricola per un periodo minimo continuativo di 6 mesi nell’anno di 

domanda, dal 1° gennaio al 30 giugno, che può essere ripetuto sullo stesso terreno.

Di fatto, la norma, per il solo impegno a), non si è applicata nel 2023 per effetto del Reg. Ue 1317/2022, in conseguenza 

del conflitto Russia-Ucraina. Quindi, l’obbligo si applicherà a cominciare dal 2024 (anno zero)



BCAA8: percentuale minima del seminativo destinata a superfici o elementi 
non produttivi; mantenimento di elementi caratteristici del paesaggio; 

divieto di potare siepi e gli alberi nella stagione di nidificazione degli uccelli

• Impegno b): mantenimento degli elementi del paesaggio, naturali o semi naturali, 

identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi isolati, siepi e filari, 

muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico agrarie caratteristiche, margini dei 

campi, boschetti nel campo, alberi monumentali (identificati nell’apposito registro 

nazionale). Tali elementi del paesaggio, mediante gli specifici fattori di ponderazione, 

sono considerabili al fine di calcolare la percentuale minima del 4%

• Impegno c): è fatto divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione 

e della nidificazione degli uccelli, stabilita a livello nazionale nel periodo 15 marzo – 15 

agosto di ogni anno



BCAA8: percentuale minima del seminativo destinata a superfici o elementi 
non produttivi; mantenimento di elementi caratteristici del paesaggio; 

divieto di potare siepi e gli alberi nella stagione di nidificazione degli uccelli

• Per il solo impegno a), sono previste le seguenti esenzioni:

• aziende agricole fino a 10 ettari di seminativo

• aziende la cui superficie ammissibile è costituita per lo più del 75% da prato permanente 

per la produzione di erba o investita a colture sommerse (riso) per una parte significativa 

dell’anno o per una parte significativa del ciclo colturale o sottoposta a una combinazione 

di tali impieghi

• aziende i cui seminativi sono utilizzati per più del 75% per la produzione di erba o altre 

piante erbacee da foraggio, sono utilizzati per i terreni lasciati a riposo, sono investiti a 

colture leguminose o sottoposti a una combinazione di tali impieghi



BCAA8: percentuale minima del seminativo destinata a superfici o elementi 
non produttivi; mantenimento di elementi caratteristici del paesaggio; 

divieto di potare siepi e gli alberi nella stagione di nidificazione degli uccelli

Esempi elementi caratteristici del paesaggio e relativi fattori di ponderazione:

Fasce tampone (min 5 m): 1,5

Fossati (max 10 m):  2

Margini dei campi (da 2 a 20 m): 1,5

Siepi, alberi e filari (da 2 a 20 m): 2

Terreni a riposo:  1

Fascia inerbita (min 5 m): 1,5



ECO-SCHEMI: pagamenti per il clima, l’ambiente e il benessere degli 
animali

Il Mipaaf ha 

introdotto 5 Eco-

schemi, che 

inglobano il 25% 

delle risorse, per 

887,8 milioni di 

€/anno. Hanno 

carattere volontario



E il Perito  

Agrario, che 

ruolo potrebbe 

avere?



Domande?
→Contattami per eventuali:
 346 0807997
 desimon@live.it 



PER. AGR. MICHAEL DE SIMONE

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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